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A confronto in Parlamento malgoverno de e proposte comuniste , 

Come salvare arte e paesaggio 
La discussione alla commissione P.l. della Camera - Gli interventi dei deputati PCI -1 quattro principi fon­
damentali per attuare una vera riforma - Biblioteche alla deriva e intervento delle Regioni - Il meccanismo 
fascista che ha aperto la via alle speculazioni - Trattamenti «di favore» e necessità che la Chiesa collabori 

La commissione P.l. della 
Camera ha discusso ieri la 
esposizione (fatta in una pre­
cedente seduta) del ministro 
Scàlfaro sulla situazione del 
patrimonio artistico e cultu­
rale e sulla politica che il go­
verno intende seguire in que­
sto settore. Nella discussione 
(che si concluderà con la re­
plica di Scàlfaro in una pros­
sima riunione) sono interve­
nuti, per il gruppo comuni­
sta, i compagni Chiarante, 
Raicich, Tullio Benedetti e 
Trombadori. 
Chiarante ha rilevato che nel­

la sua esposizione, Scàlfaro, 
anche se ha riconosciuto la 
gravità della situazione e ha 
ammesso le gravissime caren­
ze di personale non ha poi, 
Invece, fornito alcuna indi­
cazione circa un'effettiva vo­
lontà del governo di procede­
re a una reale riforma della 
Klitica in questo settore. E 

terna formula è stata an­
che stavolta tirata in ballo: 
provvedimenti di ristruttura­
zione sono « tuttora in fase di 
studio ». 

Si conferma cosi ha sotto­
lineato Chiarante — la col­
pevole e voluta inerzia e in­
curia del governo, che ormai 
da anni viene meno a impe­
gni di riforma assunti In Par­
lamento, mentre la situazione 
si va di anno in anno pauro­
samente aggravando per un 
processo sistematico e quoti­
diano di distruzione e di sac­
cheggio, dovuto alla specula­
zione edilizia, alla devasta­
zione del territorio e del pae­
saggio, al prevalere di inte­
ressi privati sull'interesse 
pubblico, alle conseguenze del­
l'inquinamento atmosferico, al­
le condizioni di incuria e di 
abbandono che espongono in­
signì testimonianze di arte 
e di civiltà alla rovina, al fur­
to, alla spoliazione. 

Chiarante ha quindi in­
dicato alcuni principi che do­
vrebbero ispirare una politi­
ca di riforma e li ha riassun­
ti in quattro criteri fondamen­
tali. 1) L'unificazione della tu-

Firenze 

Trafficanti 
di opere 
d'arte 

amnistiati 
FIRENZE, 28 

Il tribunale di Firenze (pre­
sidente il dr. Failla. pubbli­
co ministero dott. Vigna) ha 
dichiarato di non doversi pro­
cedere, per sopravvenuta am­
nistia del 1966, contro cinque 
persone, tra cui uno svizzero 
ed un francese, rinviati a giu­
dizio per una serie di espor­
tazioni clandestine dall'Italia 
di opere d'arte. 

Si tratta di Marco Grassi di 
39 anni. Luigi Grassi di 42. 
Giorgio Ciolli di 44, tutti re­
sidenti a Firenze; Heinrich 
Bor-Nemisza-Thyssen di 52 an­
ni, residente a Lugano e Jac­
ques De Faramond di 50 an­
ni, residente a Parigi. 

Le opere esportate clande­
stinamente dall'Italia, nello 
aprile 1965. sono: un crocefis- • 
so deposto in legno policromo 
a grandezza naturale di scuo­
la umbro-senese del secolo 
XIII (opera già a Firenze e 
che, secondo la sentenza 
Istruttoria, attualmente si tro­
va a Lugano, presso la colle­
zione di Thyssen, per la quale 
questi aveva corrisposto una 
somma pari a 21 milioni e ot­
tocentomila lire; un quadro 
raffigurante una Madonna con 
bambino, santa Caterina ed 
angeli attribuito a Francesco 
di Giorgio Martini, opera già 
a Firenze e che attualmente si 
trova — secondo la sentenza 
del giuf-ice istruttore — nella 
collezioriv di Thlssen e per la 
quale quest'ultimo pagò la 
somma di 76 milioni di lire; 
un dipinto raffigurante la cro-
oefissione con vergine, san 
Giovanni e sei angeli attribui­
to a Duccio di Boninsegna, 
già della collezione Toscanelli 
di Pontedera ed ora all'estero 
In località sconosciuta, paga­
ta 146 milioni e trecentocin-
quantaduemlla lire; un dipin­
to raffigurante la Vergine 
col bambino datato 1407 

tela del beni culturali, oggi 
suddivisa fra le competenze 
di vari ministeri (un esemplo 
è dato dai beni archivistici, 
poliziescamente e ridicolmen­
te affidati al ministero del­
l'Interno); 2) un'ampia dele­
ga di funzioni alle Regioni, la­
sciando allo Stato solo gli in­
dispensabili compiti di coor­
dinamento e unificazione; 3) 
una reale democratizzazione 
della gestione del beni cultu­
rali, che valorizzi sia la re­
sponsabilità di tutto il per­
sonale, sia l'intervento degli 
enti locali che esprimono l'in­
teresse della comunità; 4) 
una politica non solo di tu­
tela, ma di promozione della 
fruizione dei beni culturali, 
che richiede nuovi rapporti 
con la scuola e una nuova 
concezione e organizzazione 
del musei e biblioteche, come 
centri di didattica e di atti­
vità culturale. 

Il compagno Raicich, colle-
gandosl all'intervento di Chia­
rante, ha denunciato in mo­
do particolare la situazione 
delle biblioteche. Abbiamo 
— ha detto — un gigante 
che non funziona e, al limi­
te, vicino alla disgregazione, 
come la Biblioteca Nazionale 
di Roma chissà per quanto 
tempo ancora chiusa al pub­
blico. Non abbiamo un ser­
vizio di pubblica lettura, an­
zi in dispregio dei compiti 
spettanti alle Regioni, il bi­
lancio del 1973 ha mantenuto 
alla competenza del ministe­
ro della P.l. il capitolo di spe­
sa attinente al servizio nazio­
nale di lettura; senza dire del­
la proliferazione caotica delle 
biblioteche, spesso baronali e 
chiuse, degli istituti universi­
tari. Insomma, anche in que­
sto settore delicato, dove 
emergono proposte pericolose, 
come quelle avanzate da An-
dreotti, quali le biblioteche 
aziendali, e dove l'ammini­
strazione centralizzata è fal­
lita manifestamente (come ri­
sulta anche dal clamoroso ri­
tardo nel presentare ogni pro­
posta più volte annunciata), 
l'iniziativa delle Regioni può 
costituire oggi 11 terreno più 
valido — ha concluso Rai­
cich — non solo per la tutela 
ma anche e soprattutto per 
porre a disposizione degli stu­
diosi, degli studenti e dei cit­
tadini uno strumento di ar­
ricchimento essenziale per la 
cultura e per la crescita de­
mocratica. 

Il problema che il ministro 
Scàlfaro aveva completamen­
te ignorato nella sua relazio­
ne è stato sollevato dal com­
pagno Benedetti: la questione 
della tutela delle bellezze na­
turali e ambientali. Eppure 
questa materia è affidata al­
la responsabilità del mini­
stro per la Pubblica istruzio­
ne con la legge del 1939. Qual 
è il meccanismo — si è chie­
sto Benedetti — che consente 
lo scempio inaudito del pae­
saggio, in modo permanente 
e generalizzato? Un quadro 
del Tiepolo o del Caravaggio 
rubato, può essere perfino ri­
trovato: ma chi potrà resti­
tuire alla sua dignità 1 pae­
saggi del Breuil (Cervinia), di 
Bardonecchia, dei Colli Eu­
ganei ecc. ecc. irrimediabil­
mente devastati dalla specu­
lazione? Il meccanismo che 
li permette è quello indicato 
dalla legge del 1939 che lascia 
spalancata la porta della spe­
culazione e attraverso la qua­
le è passato il cemento dei 
devastatori. 

La «ristrutturazione» pre-
annunciata genericamente dal 
ministro deve affrontare con 
urgenza anche questo settore 
e modificare radicalmente lo 
istituto del « vincilo », che og­
gi fa acqua da tutte le parti. 
In questo campo le regioni 
devono avere potere decisivo: 
per la classificazione e l'indi­
cazione dei valori paesistici 
da salvare; per l'attuazione di 
una politica comprensoriale 
che sia considerata e appli­
cata in modo unitario. Da un 
lato infatti devono essere con­
siderati i vincoli indispensa­
bili che impediscano gli arbi­
trii e gli scempi, dall'altro i 
vincoli devono essere inqua­
drati in una programmazio­
ne e pianificazione territoria­
le che preveda le iniziative 
necessarie per la valorizzazio­
ne e Io sviluppo delle attivi­
tà agricole, artigianali, turi­
stiche. 

E' cosi che il «vincolo» da 
misura oggi intesa in modo 
burocratico e passivo, che su­
scita spinte opposte alla tu-

Mentre s'inaugura... una statua 

Significative proteste 
alla Biblioteca Nazionale 
« Sono costretto di continuo 

m negare agli studenti l'acces­
so ai lesti » con queste parole 
11 professor Giulio Carlo Ar-
gan ha commentato e. in pra­
tica, dato il suo assenso alla 
manifestazione di protesta or­
ganizzata dal personale della 
biblioteca nazionale di Roma, 
dove ieri mattina si doveva 
svolgere una cerimonia per 
inaugurare una statua. La 
inaugurazione si è invece tra­
sformata in una clamorosa 
denuncia dei ritardi nella 
apertura della biblioteca. 

Di rincalzo il professor Giu­
seppe Gatti, docente di storia 
dell'arte ha dichiarato che 
wle biblioteche di Roma sono 
inagibili, che molti testi che 
noi consigliamo agli studenti 
possono trovarsi soltanto alla 
Nazionale. Sono felice — ha 
concluso — che la manifesta-
•forte di oggi abbia assunto 
(l preciso significato di atti­
rare l'attenzione del governo 

Idei ministero competente su 
t$ problema della Bibliote­

ca nazionale ». 
Una folla di dipendenti del­

la biblioteca che innalzavano 
cartelli di protesta ha accolto 
ieri mattina nelle sale vuote 
di libri della «Nazionale» le 
autorità, ivi giunte per inau­
gurare una scultura di Caron. 
E in effetti la cerimonia in 
quell'ambiente senza libri ma 
fatto per i libri aveva un sa­
pore addirittura surreale. So­
lo la protesta la riconduceva 
appunto a una realtà vera: 
sotto accusa il disinteresse 
del governo per I problemi 
culturali, giunto al punto di 
tenere chiusa e Inaccessibile 
agli studiosi, ormai da tre an­
ni, la biblioteca nazionale; né 
si hanno prospettive che po­
trà essere aperta prima della 
fine del 1974. 

Il presidente della Camera, 
Pertlni, ha dichiarato che. 
pur non essendo di sua com­
petenza, farà tutto il possi­
bile perchè la biblioteca sia 
resa funzionante al più presto 
possibile. 

tela e fenomeni di degrada­
zione e di corruzione, può di­
ventare invece uno degli ele­
menti dello sviluppo, in quan­
to salva un patrimonio In­
sostituibile, sempre più ricer­
cato e apprezzato nel quadro 
di una economia in sviluppo. 

B compagno Trombadori ha 
polemizzato direttamente col 
ministro ricordandogli anzi­
tutto la mancata risposta a 
tre interrogazioni, presenta­
te fin dall'ottobre 1972, nelle 
quali venivano sollevati i gra­
vi problemi di disattendimen-
to dei compiti di istituto del­
la Sovrintendenza al monu­
menti di Roma e del Lazio, al 
trattamento di favore con­
cesso alla collezione Contini-
Bonaccorsi, molti capolavori 
della quale sono stati cosi 
esportati, al modo illegale co­
me opere d'arte di grande va­
lore, come il Caravaggio re­
centemente segnalato dalla 
stampa, sono finite nelle mani 

della speculazione commercia­
le straniera. 

Tutti questi fatti d'altro 
canto non sono giustificabili 
nemmeno tirando in ballo la 
carenza del personale: trova­
no la loro ragione in carenza 
di sollecitudine quando addi­
rittura non di disinteressato 
adempimento del propri do­
veri da parte degli organi pre­
posti alla tutela. 

Il compagno Trombadori ha 
Infine affermato che non può 
essere più a lungo rinviato 
un confronto di collaborazio­
ne con una delle principali 
strutture di conservazione 
delle opere d'arte In Italia, la 
chiesa cattolica e le sue dio­
cesi. Rilevato che persino un 
capolavoro immortale come 
la Cappella di Masaccio nel­
la Chiesa del Carmine di Fi­
renze è in condizioni allar­
manti, il deputato comunista 
ha affermato che il problema 
del trasferimento di alcuni ca­

polavori dalle chiese nei mu­
sei deve essere, caso per ca­
so, affrontato e risolto. 

Nel dibattito sono anche in­
tervenuti, tra gli altri, il de­
mocristiano Berte e 11 repub­
blicano Biasini. Non c'è stato 
un solo intervento che non 
abbia rilevato lo stato Im­
pressionante di Inefficienza e 
di disordine della macchina 
statale preposta alla tutela 
delle bellezze artistiche, cultu­
rali e paesistiche, e 11 silenzio 
del ministro Scàlfaro su quel­
la « ristrutturazione » che egli 
ha enunciato come un mi­
raggio senza volto. L'unico 
merito che il de Berte ha pa­
radossalmente attribuito a 
Scàlfaro è stato quello di... 
«aver rotto il silenzio che 
sull'argomento tutti l governi 
e tutti 1 ministri hanno er­
meticamente osservato per ol­
tre 20 anni». 

a. d. m. 

Camilla Cederne in tribunale 

I rapporti MSI 
Legione straniera 

sotto processo 
Il MSI organizza anche 

viaggi « d'Istruzione » per pic­
chiatori nel campi della Le­
gione straniera? Alla domanda 
dovrà rispondere il processo 
che si sta celebrando a Roma 
davanti alla IV sezione pe­
nale del tribunale. La causa 
è cominciata per una querela 
presentata dal segretario del 
partito neofascista, Giorgio 
Al mirante, che si è sentito 
diffamato da un articolo del­
l'i» Espresso » a firma di Ca­
milla Cederna. Nel servizio 
pubblicato dal settimanale, 
con il titolo «Come si fab­
brica lo squadrismo», la gior­
nalista riferiva le informazio­
ni ricevute da Luigi Picardi, 
un giovane della destra, sul 
suo viaggio in Corsica dove 
era stato inviato a seguito 
di un « patto speciale » tra 
MSI e Legione straniera. 

Picardi avrebbe dovuto stu­
diare la guerriglia e la contro­
guerriglia; raccogliere cogni­
zioni sul come si prepara una 
bomba con mezzi di fortuna; 
come attaccare una sezione 
comunista durante una ma­
nifestazione e come colpire un 

avversarlo. Dopo che il setti­
manale ebbe pubblicato l'arti­
colo incriminato, Picardi si 
recò alla direzione de «Lo 
specchio» riferendo che nel 
fornire quelle informazioni 
alla Cederna aveva voluto fare 
una beffa. 

La giornalista ieri ha con­
fermato davanti al giudici del 
tribunale di Roma 11 racconto 
fattole da Luigi Picardi il 
quale si era fatto presentare 
a lei da un comune amico. 

PRESIDENTE — Rivolse al 
suo informatore domande 
«suggestive» per sollecitare 
particolari risposte? ' • » 

CEDERNA — No, ho chiesto 
soltanto del chiarimenti tec­
nici quando si mise a parlare 
degli esplosivi. 

La Cederna ha ricordato che 
attraverso la collaborazione 
del suol colleglli del setti­
manale ebbe notizia che al­
cuni fatti rivelati da Picardi 
trovavano conferma in talune 
informazioni ottenute dall'ex 
capo della polizia Angelo Vi­
cari in seguito all'arresto di 
alcuni esponenti di destra. 

I consumatori passano all'azione 

Protesta negli 
USA per il prezzo 

della carne 
NEW YORK, 28 

Gli organizzatori della « Set­
timana del pesce d'aprile », co­
me viene chiamato 11 boicot­
taggio della carne che a par­
tire dal primo aprile sarà at­
tuato in tutti gli Stati Uniti 
per protestare contro 11 co­
stante aumento del prezzi, 
hanno dichiarato a Washing­
ton che l'Iniziativa va racco­
gliendo consensi sempre più 
vasti mentre si registra qual­
che incoraggiante segno di un 
probabile miglioramento della 
situazione. 

I principali Ispiratori della 
protesta hanno citato fra l'al­
tro il voto unanime con cui 
la direzione dei sindacati dei 
lavoratori dell'industria auto­
mobilistica ha approvato il 
boicottaggio, mentre i maggio­
ri distributori di carni del-
l'Iowa, del Kansas e del Ne­
braska sono stati già costretti 
a ridurre i prezzi del tre per 
cento in seguito alla diminui­
ta richiesta delle grandi ca­
tene del supermercati. 

Secondo valutazioni dell'as­
sociazione nazionale macellai 

e distributori, In seguito alla 
flessione generale del merca­
to la produzione è stata ridot­
ta del 25 per cento, In qualche 
caso fino al 40, mentre due 
ditte del Kansas e dello Iowa 
sono state costrette a cessare 
ogni attività. 

Sempre a Washington, In­
tanto, una grande catena di 
supermercati ha annunciato 
che sabato prossimo chiuderà 
1 suoi tredici negozi per pro­
testare a sua volta contro l'au­
mento dei prezzi. 

Il ministro dell'agricoltura 
Earl Butz ha dichiarato nel 
corso di una conferenza stam­
pa a Phoenix, nell'Arizona, 
che la spontanea protesta dei 
consumatori «comincia ad a-
vere i suol effetti» ma che 
comunque vada «1 bel tempi 
quando una bistecca non co­
stava più di 58 centesimi per 
libbra appartengono ormai al 
passato, come la paga mini­
ma, di 60 centesimi l'ora ed i 
1000 dollari con cui era possi­
bile acquistare una nuova Che­
vrolet » 
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il Piano Poliennale FS 

4.000 miliardi 
andata e ritorno" 

Cosa chiede il pubblico alle FS? Più treni, più veloci, 
più comodi, più linee al servizio del turismo e dell'indu­
stria nel Sud, più treni per pendolari, un servizio merci 
più funzionale. E questo è anche il programma delle FS. 
Un programma da attuare in 10 anni con un finanzia­
mento di 4000 miliardi. 

Sono tanti, 4000 miliardi: ma sono tante anche le cose 
che le FS vogliono - e debbono - fare per risolvere i 
problemi di oggi e di domani. 

Il Piano Poliennale 1973-82 delle FS prevede l'elettri-

sabile per dare ciò che il pubblico vuole: una ferrovia 
adeguata ai nostri tempi. 

Ma c'è un'altra cosa, importantissima, da mettere in 
conto: questi 4000 miliardi sono un finanziamento "an­
data e ritorno". Sono soldi che si muteranno - direttamente 
e indirettamente - in altrettanto lavoro per l'industria 
italiana, in nuova occupazione, in un beneficio per tutti. 
Sono una spesa produttiva, una spinta supplementare che 
propaga e moltiplica la sua efficacia a larghissimo raggio, 
una delle spese necessarie per mettere l'economia italiana 
"sul binario giusto". 


